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Un mondo sempre più complesso, tecnologie che si
evolvono senza soluzione di continuità, esigenze
vieppiù sofisticate fanno soprattutto oggi dell’uffi-
ciale di Marina un professionista specializzato con
competenze di eccellenza, apprezzato non solo negli
ambiti tradizionali della difesa nazionale marittima
ma anche in uno scenario che è sempre di più in-
terdisciplinare e a carattere internazionale. 
Per questo l’Accademia Navale, il centro di forma-
zione e preparazione professionale di tutti gli uffi-
ciali della Marina Militare rappresenta una scuola
di elite, a livello universitario e post universitario,
fra le più qualificate che si confronta e collabora
quotidianamente non soltanto con le principali ac-
cademie navali dei Paesi aderenti alla Nato, ma
anche  con atenei e scuole di specializzazione fra i
più prestigiosi d’Italia e del mondo.

Professionalità all’avanguardia

L’Accademia è sorta a Livorno nel 1881 dalla fu-
sione delle due principali scuole di Marina italiane:
quella di Genova (che prima dell’unità d’Italia for-
mava gli ufficiali del Regno di Piemonte e Sarde-
gna) e quella di Napoli, che preparava gli ufficiali
del Regno Borbonico.
Dalla fusione delle grandi tradizioni marittime della
penisola, risalenti all’epoca delle Repubbliche Ma-
rinare, è nata la tradizione navale italiana. 
Una tradizione che è passata attraverso una trasfor-
mazione continua delle tecniche di navigazione, di
guerra marittima e perfino del ruolo stesso della Ma-
rina Militare in uno Stato moderno.  
Questa costante evoluzione ha impresso all’Acca-
demia una genuina vocazione al costante aggiorna-
mento delle materie d’insegnamento. Chi accede
oggi in Accademia Navale è consapevole che gli in-

Una tradizione che guarda al futuro I ruoli degli ufficiali di Marina

Frequentando l’Accademia Navale si può diventare
ufficiale del ruolo normale (da diplomati, grazie ai
corsi normali o da laureati, con i corsi a nomina di-
retta) o del ruolo speciale. 
La differenza fra i due ruoli consiste essenzialmente
nelle responsabilità ed incarichi legati ad essi:
- il ruolo normale prevede il raggiungimento dei mas-
simi livelli direttivi e in particolare per il corpo di
Stato Maggiore consente di perseguire i più alti e si-
gnificativi incarichi nell’ambito della Marina e della
Difesa;
- il ruolo speciale consente uno sviluppo di carriera
più prettamente tecnico-operativo e il raggiungi-
mento del grado di Capitano di Vascello.

segnamenti ricevuti derivano da un’esperienza plu-
risecolare focalizzata sulle esigenze contemporanee
che non si limitano a fornire una fotografia dell’esi-
stente ma hanno bensì un altro traguardo: il futuro. 
Futuro di cui l’ufficiale di Marina deve essere pro-
tagonista grazie ad una preparazione tecnica sempre
più accurata unita allo sviluppo di capacità di lea-
dership che sono il “cuore”  della tradizione, gelosa-
mente tramandata, dell’Accademia Navale. Non a
caso lo stesso termine leadership, molto in voga
presso le più avanzate scuole di direzione aziendale,
prende il suo significato proprio dalla tradizione ma-
rittima (leader = capo di un gruppo, condottiero;
ship = nave).



Ultimati gli studi accademici gli allievi, ormai diven-
tati ufficiali, vengono avviati alle destinazioni sulle
unità della Squadra Navale o alle Scuole di pilotag-
gio aereo; l’Accademia Navale consente quindi un
immediato inserimento nella professione costituendo
un valido e solido obiettivo per un giovane che ha
fatto consapevolmente questa scelta di vita.

Un obiettivo concreto

Le campagne addestrative

Al termine degli esami della 1ª classe, durante il pe-
riodo estivo, gli allievi imbarcano sulla Nave Scuola
Amerigo Vespucci, per una campagna d’istruzione
della durata di circa 3 mesi, durante la quale av-
viene il ‘battesimo del mare’.
Al termine degli esami della 2ª classe gli allievi im-
barcano su una unità della Squadra Navale  per una
campagna d’istruzione (sempre di circa 3 mesi) che
permetterà  loro di vivere la prima esperienza su
una nave operativa.
Ultimato il secondo Anno Accademico, l’allievo ri-
ceve i gradi di Aspirante Guardiamarina. Durante
il periodo estivo, gli Aspiranti Guardiamarina im-
barcano sulle unità della Squadra Navale e sulle
Navi Scuola a Vela.
All’inizio del quarto anno, in prossimità della più
importante celebrazione accademica, Santa Bar-
bara, Patrona della Forza Armata, gli Aspiranti
Guardiamarina vengono promossi Guardiamarina:
il vero start up del giovane ufficiale di Marina.

La pratica della vela riveste ovviamente una parti-
colare importanza nell’iter formativo dei futuri uf-
ficiali di Marina. Gli allievi hanno infatti a
disposizione imbarcazioni di varie classi, effettuano
uscite prolungate sulle Navi Scuola a Vela (Stella

Polare, Corsaro II, Caroly, Orsa Maggiore e Ca-

pricia),  partecipando ad importanti regate veliche.
Oltre la vela tutti gli sport a carattere marinaresco
sono basilari nella formazione degli allievi che
hanno a disposizione inoltre impianti e strutture
per la pratica di tennis, basket, calcio, pallavolo,
equitazione, atletica leggera, e sono costantemente
seguiti da istruttori sia civili che militari.

L’attività sportiva

TITOLO 
RICHIESTO

CORPO AL QUALE
SI PUO’ ACCEDERE

DURATA DEL
CORSO

LAUREA
MAGISTRALE

INCARICO RAGGIUNGIBILE GRADO VERTICE

Diploma Stato Maggiore 5 anni in Accademia Scienze *
Marittime e Navali

Capo di Stato Maggiore della Difesa
Segretario Generale della Difesa

Ammiraglio di 
Squadra

Diploma

Diploma

Diploma

Diploma

Genio Navale
Armi Navali

Sanitario

Commissario

Capitaneria di Porto

4 anni in Accademia e 
2 anni all’Università

4 anni in Accademia e 3
anni all’Università

5 anni in Accademia

5 anni in Accademia

Ingegneria Navale
o  Ingegneria delle 
Telecomunicazioni

Medicina e 
Chirurgia

Giurisprudenza

Scienze del Governo  e 
dell’Amministrazione del Mare

Direttore Generale

Direttore Generale

Direttore Generale

Comandante Generale delle 
Capitanerie di Porto

Ammiraglio 
Ispettore Capo

Ammiraglio 
Ispettore Capo

Ammiraglio 
Ispettore Capo

Ammiraglio 
Ispettore Capo
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Laurea Stato Maggiore 1 anno accademico Capo di Stato Maggiore della Difesa
Segretario Generale della Difesa

Ammiraglio di 
Squadra

Laurea Genio Navale 1 anno accademico Direttore Generale Ammiraglio 
Ispettore Capo

Laurea Armi Navali 1 anno accademico Direttore Generale Ammiraglio 
Ispettore Capo

Laurea Sanitario * 1 anno accademico Direttore Generale Ammiraglio 
Ispettore Capo

Laurea Commissario 1 anno accademico Direttore Generale

Ammiraglio 
Ispettore Capo

Laurea

Diploma **

Capitaneria di Porto

Capitanerie di Porto

1 anno accademico

1 anno accademico

Comandante Generale

Comandante Generale

Ammiraglio 
Ispettore Capo

Ammiraglio 
Ispettore Capo
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Sottufficiale in pos-
sesso di diploma di
scuola media 
superiore
oppure
Ufficiale in ferma 
prefissata al termine
del 1° anno di servizio

Stato Maggiore Capitano di Vascello

Genio Navale

Armi Navali

Sanitario

Commissario

Capitanerie di Porto

1 anno accademico

1 anno accademico

1 anno accademico

1 anno accademico

1 anno accademico

1 anno accademico

Capitano di Vascello

Capitano di Vascello

Capitano di Vascello

Capitano di Vascello

Capitano di Vascello
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* Dopo la laurea sono indirizzati al corso di abilitazione (8-12 mesi) per la successiva specializzazione o al corso di prepilotaggio (6 mesi) per l’ulteriore corso di pilotaggio negli USA (2 anni).

* Medici e Farmacisti.
** È necessario il titolo di Capitano di Lungo Corso o di Macchina.
*** L’istituto dei Corsi a Nomina Diretta avviene occasionalmente su specifica esigenza della Forza Armata.


